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Associazione Italiana di Radioterapia Oncologica 
Gruppo Regionale Campania 

 

Coordinatore: V.Ravo                                                                      Recapiti 

  Cell.: 335 5349053 

  e-mail: airocampania@gmail.com 

 

In data 26.10.2017 ore 13,30 presso la Sala Riunioni della UOC di Radioterapia dell’INT Pascale si è 

tenuta l’Assemblea Generale del Gruppo AIRO Campania 

Ordine del Giorno 

1- Elezione del Coordinatore AIRO Campania 2017-2020 

2- Varie ed eventuali 

 

Ore 13:50 Inizia la riunione dei soci AIRO Campania 

Sono presenti i soci:  

ALBERTI  DOMINGO  

ISTITUTO NAZIONALE TUMORI IRCCS "FONDAZIONE 

G.PASCALE" 

ANANIA CATERINA MARIA  CENTRO AKTIS SPA 

ARGENONE  ANGELA  

ISTITUTO NAZIONALE TUMORI IRCCS "FONDAZIONE 

G.PASCALE" 

BARONE  ARISTIDE  MALZONI RADIOSURGERY CENTER 

BARZAGHI  DOMENICO  AZ. OSP. G. MOSCATI  

CALVANESE MARIAGRAZIA Asl Na 1 Ospedale del mare 

CARRATURO  MARCO  CENTRO MEDICINA FUTURA 

CURCIO  BRUNO  AZ. OSP. S. GIOVANNI DI DIO E RUGGI D'ARAGONA 

DE PALMA GIAMPAOLO 

ISTITUTO NAZIONALE TUMORI IRCCS "FONDAZIONE 

G.PASCALE" 

DE ROSA  NICOLA  CENTRO AKTIS SPA 

DI FRANCO  ROSSELLA  

ISTITUTO NAZIONALE TUMORI IRCCS "FONDAZIONE 

G.PASCALE" 

DI GENNARO  DAVIDE  AZ. OSP. S. GIOVANNI DI DIO E RUGGI D'ARAGONA 

DI STAZIO  FABIO  CENTRO AKTIS SPA 

ELMO  MASSIMO  AZ. OSP. G. MOSCATI  

FALIVENE  SARA  P.O. Cardinale ASCALESI presso ASL NAPOLI 1 - NAPOLI 



FARELLA ANTONIO  UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI NAPOLI FEDERICO II 

GAETANO MARCELLA ASL NA1 OSPEDALE DEL MARE  

GIUGLIANO 

FRANCESCA 

MARIA  Asl Na 1 Ospedale del mare  

GUIDA  GIOVANNA  

ISTITUTO NAZIONALE TUMORI IRCCS "FONDAZIONE 

G.PASCALE" 

IORIO  VINCENZO EMICENTER EUROPEAN MEDICAL IMAGING 

MARTINO ANTONIA  

MUTO PAOLO 

ISTITUTO NAZIONALE TUMORI IRCCS "FONDAZIONE 

G.PASCALE" 

MUTO MATTEO Asl Na 1 Ospedale del mare 

PACELLI  ROBERTO  UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI NAPOLI FEDERICO II 

PANELLI  GIANCARLO  STUDIO DI RADIOLOGIA PROF. V. MUTO  

PASTORE  FRANCESCO STUDIO DI RADIOLOGIA PROF. V. MUTO SRL   

PECORI  BIAGIO  

ISTITUTO NAZIONALE TUMORI IRCCS "FONDAZIONE 

G.PASCALE" 

PICCOLO  FEDERICA UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI NAPOLI FEDERICO II 

PIRONTI TERESA  AZ. OSPEDALIERA RUMMO 

RAVO VINCENZO  

ISTITUTO NAZIONALE TUMORI IRCCS "FONDAZIONE 

G.PASCALE" 

RESE ANNAISABEL UNIVERSITA' DI NAPOLI FEDERICO II 

ROMANO  ANGELA Università Federico II - Napoli 

SCIMONE  GIUSEPPE AZ. OSP. S. GIOVANNI DI DIO E RUGGI D'ARAGONA 

SCIPILLITI ESMERALDA UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI NAPOLI FEDERICO II 

SILVESTRO  GIUSTINO  P.O. Cardinale ASCALESI presso ASL NAPOLI 1 

TOLEDO  DIEGO  STUDIO DI RADIOLOGIA PROF. V. MUTO SRL  

TORRE GABRIELLA CENTRO AKTIS SPA 

TOSKA ENO  UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI NAPOLI FEDERICO II 

VERGA ENRICO Asl Na 1 Ospedale del mare 

 

Si inizia con i saluti del coordinatore uscente Vincenzo Ravo che ripercorre il percorso del gruppo 

in questi anni: 

il gruppo, con Ravo coordinatore, ha preso forma nel 2012 con grande entusiasmo ed è stato 

rinnovato con modifica parziale del CD nel 2015. Sono stati organizzati 2 congressi annuali del 

gruppo Campano che hanno riscontrato notevole successo sia in ambito medico scientifico che 

politico-mediatico. Sono stati affrontati negli anni diverse problematiche di interesse comune 

(migrazione sanitaria, aggiornamento tecnologico delle apparecchiature, adeguamento del 

personale, nomenclatore e tariffario regionale) in un clima di collaborazione, prima inusuale, tra 

strutture pubbliche, private convenzionate ed universitarie.  

Di recente il CD AIRO nazionale ha sollecitato il gruppo campano al rinnovo delle cariche del CD e 

ad alimentare l’entusiasmo che si è progressivamente spento negli ultimi anni. 

Ravo, pronto a lasciare il “testimone” al coordinatore successivo sottolinea che tra i compiti ci sarà 

quello di portare avanti la gestione delle problematiche comuni in un clima di confronto tra le 



diverse strutture di radioterapia presenti in Campania e senza limitare il dialogo ai soli 

politici/dirigenti locali di riferimento. 

Con il rinnovarsi delle cariche politiche di riferimento Regionale, sono cambiati gli interlocutori con 

cui poter instaurare un dialogo continuativo su problematiche di interesse radioterapico. Attuale è 

la necessità di stilare i PDTA regionali che sono comunque discussi anche a livello dell’AIRO 

nazionale.  

Si apre a tal punto una lunga discussione. Roberto Pacelli ringrazia il coordinatore per quanto fatto 

in questi anni. Sottolinea che il nostro gruppo ha una forte componente giovane su cui poter far 

leva.  

Giancarlo Panelli ritiene che il sud è svantaggiato dal punto di vista numerico oltre che dalla scarsa 

produttività scientifica. Si rende necessario motivare di più i giovani. 

Giustino Silvestro ritiene importante creare gruppi di lavoro per aumentare la produzione 

scientifica regionale. Il gruppo regionale dovrebbe confrontarsi con la Regione per la problematica 

dei giovani precari, la distribuzione dell’organico, la possibilità di lavorare H12 con adeguato 

personale organico, la questione dell’ammodernamento tecnologico, la distribuzione del budget 

Paolo Muto interviene sottolineando il fatto che lui in questi anni ha sempre fortemente promosso 

l’attività scientifica, anche partecipando e promuovendo l’organizzazione di congressi ed eventi. 

Per quanto riguarda le problematiche regionali secondo Muto il problema maggiore è che non ci 

sono interlocutori consapevoli delle problematiche relative alla radioterapia. Ad ogni cambio delle 

dirigenze regionali si deve ricominciare un dialogo dall’inizio. In considerazione del 

commissariamento regionale, e dell’impossibilità di ottenere modifiche sostanziali del 

nomenclatore/tariffario regionale nell’immediato, sarebbe comunque auspicabile che tutti i 

primari e responsabili di Centri di Radioterapia regionali di ogni ordine e tipo si riunissero per 

proporre un modello di impegnative SSN comune che possa prevedere dei rimborsi standard in 

modo da rendicontare con lo stesso criterio in tutti i centri di radioterapia.  Secondo Pacelli è un 

dovere della regione valutare questa problematica. Secondo Silvestro non basta un gruppo di 

primari a portare avanti la causa, occorre l’appoggio della società scientifica. Panelli sottolinea che 

fino a quando saremo commissariati nulla si potrà cambiare, si può solo essere propositivi 

promuovendo delle alternative (come ad esempio il modello unico per impegnative e rimborsi). 

Ravo sottolinea che l’AIRO non è obbligata ad agire nelle problematiche amministrative regionali, 

ma che interviene eventualmente su richiesta di un parere. Muto ribadisce che comunque è già 

stato chiesto anche un parere scritto al CD AIRO, che è stato presentato in Regione, ma che non ha 

influito molto sugli esiti della discussione ancora aperta. In altre occasioni, ricorda Ravo, in 

Regione sono stati convocati esclusivamente i Primari delle UOC di radioterapia che non hanno 

ritenuto opportuno farsi affiancare da un rappresentante della società scientifica. 

Antonio Farella desidera che il gruppo regionale non si dedichi solo di rimborsi e del tariffario, ma 

anche della crescita scientifica comune. Muto risponde che da diversi anni, regolarmente di 

giovedì, c’è la possibilità di partecipare a degli incontri per approfondire tematiche di ordine 



radioterapico ma che purtroppo non tutti hanno colto questa occasione di crescita scientifica. 

Aristide Barone e Teresa Pironti sottolineano che comunque non si può parlare di produzione 

scientifica e di lavoro giovanile prescindendo dal rimborso delle prestazioni perché queste sono la 

base per dimostrare l’attività svolta e poter eventualmente chiedere ammodernamento delle 

apparecchiature o maggiore personale. Ravo sottolinea che l’AIRO ha come mission anche quella 

di tutelare i soci sia dal punto di vista economico che formativo. 

Secondo Caterina Anania dobbiamo comunque lavorare insieme sulla questione del tariffario ed 

essere pronti per quando sarà nominato un assessore o chi di dovere, così da non dover poi 

perdere ulteriore tempo. Marco Carraturo interviene sostenendo che il sistema di rimborsi su cui 

fanno conto i centri pubblici è diverso da quello dei privati che non potrebbero sopravvivere con 

un sistema di impegnative uguali. Silvestro sostiene che AIRO non può fare attività sindacale ma 

può valutare i PDTA per patologia e contemporaneamente fare un’analisi dei costi dei trattamenti 

integrati (chemio, immuno, RT). Va creato un gruppo che si occupi di gestire questo periodo di 

commissariamento in regione per arrivare poi alla creazione del nuovo tariffario, e vanno creati 

dei gruppi di lavoro per assicurare l’adeguatezza dei PDTA e i livelli tecnologici. 

Angela Argenone sottolinea che per arginare il fenomeno della migrazione sanitaria è necessario 

esprimere una sicurezza maggiore anche dal punto di vista della produzione scientifica che da 

maggiore credibilità al gruppo.  

Giancarlo Panelli riassume dicendo quindi che glia spetti prioritari che dovrà affrontare il nuovo 

coordinatore sono fondamentalmente due: promuovere l’attività scientifica e creare omogeneità 

nel rimborso de centri regionali. 

Si passa quindi al punto riguardante la nomina del nuovo coordinatore regionale AIRO. Si ricorda 

che hanno diritto al voto solo i Soci in regola con la quota associativa 2017. Ravo riferisce che ha 

ricevuto, in osservanza dell’art.7 del Regolamento AIRO Campania che afferma che: “ la 

candidatura deve essere fatta pervenire al Consiglio Direttivo in carica”, via mail la candidatura di 

Marcella Gaetano come consigliere e quella di Giancarlo Panelli come Coordinatore. Il socio 

Giustino Silvestro comunica all’assemblea la sua decisione di candidarsi come coordinatore. Ravo 

ricorda che non essendo pervenuta alcuna candidatura formale da parte di Giustino Silvestro non 

può essere ritenuto un candidato valido. Giustino Silvestro sottolinea che, dopo aver cercato di 

contattare telefonicamente senza esito il coordinatore regionale in carica, ha comunicato 

oralmente la candidatura al segretario del CD e che nell’articolo 7 del regolamento regionale non è 

specificato di doverlo fare in forma scritta ma che ipotizzava bastasse comunicarlo ad un qualsiasi 

membro del CD.  

Pacelli propone un accordo tra i due candidati a presidente del gruppo AIRO per evitare votazioni 

imbarazzanti, in considerazione della fiducia riposta in entrambe i candidati. 

Ravo non ritiene che sia sufficiente comunicarlo a voce solo al segretario ma che, anche per 

preservare un minimo di forma, debba essere informato anche il coordinatore regionale in 

maniera ufficiale.  



Tuttavia raccogliendo il proposito distensivo di Pacelli si pongono comunque ai voti due 

alternative: 

1) Votare subito l’unico candidato formalmente proposto, Giancarlo Panelli 

2) Per dare l’opportunità a Giustino Silvestro di presentare formalmente la candidatura, 

rimandare la votazione a data da destinarsi, restando Ravo stesso ancora coordinatore in 

carica. 

L’Assemblea a maggioranza vota per quest’ ultima opzione.  

Alle ore 15:00 circa si chiude la riunione. 

Come conseguenza dei fatti accaduti, il coordinatore Ravo pone a verbale la necessità di una 

revisione del regolamento del Gruppo AIRO Campania, anche per lasciare ai successori uno 

strumento di gestione del Gruppo, spesso agitato da spinte individualiste, che sia inoppugnabile. 

In particolare sembra debba essere rivisto e puntualizzato l’art 7 del regolamento, ma si può 

cogliere l’occasione per una revisione critica di tutto lo scritto. A tal proposito il coordinatore 

nominerà un gruppo di lavoro costituito da soci selezionati tra i più esperti che opererà in tal senso 

proponendo, in una futura assemblea, le modifiche che saranno votate da tutti i soci Airo campani 

aventi diritto ed interessati.  

In questo periodo che precede la nomina del nuovo Coordinatore, Ravo gestirà i rapporti del 

Gruppo con L’Airo nazionale e sarà disponibile, come sempre, per ogni esigenza dei Soci. 

Infine per facilitare le comunicazioni tra soci e coordinamento, Ravo avoca a se anche la carica di 

segretario del Gruppo Regionale (che come da regolamento è nominato dal coordinatore stesso su 

base fiduciaria). 

Si ringrazia quindi Sara Falivene che ha adempiuto in questi anni a questo gravoso compito con 

precisione e dedizione encomiabili, augurandole il meritato successo professionale. 

Si pone quindi a conoscenza dei Soci che da oggi ogni comunicazione dovrà essere rivolta 

personalmente al Coordinatore via mail al seguente indirizzo airocampania@gmail.com o al 

cell.3355349053.  

 

Cordiali saluti 

Vincenzo Ravo 

 

 

 


